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ECONOMIA<& LAVORO 
Efim 
k>bby 
socialista 
in azione 
• ROMA. Subbuglio all'E-
fim. Il presidente Vallarli non 
è stato cambiato assieme a 
Prodi e Reviglio, ma II rispetto 
della scadenza naturale del 
mandato (In febbraio) non 
ha certo portalo serenità nel 
più piccolo degli enti a parte
cipazione statale. Infatti, all'u
scita del consiglio dei ministri 
di IO giorni fa, Fracaniani è 
stato esplicito' a febbraio si 
rinnova tutto il vertice. Imme
diate le repliche, In particola
re dell'eterno aspirante alla 
successione di VallanI, Il vice
presidente deHEIim Mancini 
(socialista) che ha visto mes
sa in discussione la propna 
candidatura e del rappresen
tante democristiano in consi
glio (Messina). 

Dopo I politici, sono scesi 
in campo I dirigenti per difen
dere una gestione che Fracan-
zonl ha Indirettamente messo 
sotto accusa quando ha venti
lalo la necessita di un repulisti 
generale a) vertici. I responsa
bili sia socialisti che democri
stiani di numerose finanziarie 
(rimesto Breda, Avioler, Ani
mi») e società (Oto Melare, 
Agusta, Slv ed Ellmimplanll). 
hanno scrino una lettera al 
ministro delle Partecipazioni 
Statali chiedendogli di Interve
nire per dare all'ente «tran
quillità operativa». "Non cre
diamo che ella abbia voluto 
delegittimare, prima della sca
deva, l'intera gruppo dirigen
te dell'Elim - scrivono -. Ciò 
comporterebbe Immediate ri-
percussioni negative non » | o 
di immagine ma anche di 
operativi» dell'ente e .delle 

strumentale campagna di 
stampa che In varie occasioni 
ha contribuito a mettere l'ente 
in situazione di difficolta». 
< Comunque, I firmatari della 

lettera a Fracanzani vanno più 
In la di una mera difesa dell'E
lim, DI fallo candidano Manci
ni alla successione di Vallarli; 
«Ci appaiono strumentali ed 
IngiDsteie critiche rivolte In 
particolare, nra non solo nel 
suol, confronti. »! vicepresi
dente che per noi uomini di 
azienda ha rappresentato uno 
del principali punti di riferi
mento per moralità, impégno 
professionale .e capaciti ma* 
nagcrlall". 

Intanto, sull'Elim interviene 
anche il responsabile econo
mico della De Silvio Lega. Di
fende l'esistenza dell'Elim ma 
6 costretto ad ammette^ che 
una razionalizzazione e ne
cessaria. DellJBIIm, ma anche 
del rapporti ira miti gli enti a 
partecipazione pubblica. «L'È-
firn deve capire cosa mi e 
devefare: non si putì parlare 
di scioglimento lout court di 
alcuni enti quanto piuttosto di 
riordino e definizione degli 
obMtivi-, Lega ha annuncialo 

'una «riflessione' della De sul 
sistema delle Partecipazioni 
statali, ^ - CP.C 

Nella Cee, 
Disoecutìaaone 
femminile: più 
dura a calare 
•BBRUXEOES. L'Europa e 
un tantino meno disoccupala 
dell'anno scorso. Secondo | 
dal! rilasciati dai servizi stati
stici comunitari; In settembre 
Il tasso di disoccupazione nel
la Cee èstato del 9.1 per cen
to della forza lavoro contro II 
9,2 registrato In agosto e, II 9,8 
nell'agosto '88, La dimlnusla* 
ne complessiva; compensa no
tevoli flessioni In Spagna, Ir* 
landa e Gran Bretagna, men
tre in Danimarca e Portogallo 
sì sono registrati lievi aumenti, 
In Italia e Rancia! valori sono 
pressoché invariati, In cifre as
solute, I disoccupati a fine set
tembre erano circa 14,2 mito. 
ni, di cui l'esatta mela donne: 
Il loro numero cala più lenta
mente di quello degli uomini, 
Nella Ceè è in cale anche la* 
disoccupazione giovanile, dal 
19,4 al 17,4 per cento del tota» 
le.- Ma In Grecia, Spagna e Ita
lia Interessa II 30% della forza 
lavoro. 

La conferenza d'organizzazione La segreteria confederale 
del sindacato si apre oggi a Firenze dà «disco verde» alla trattativa 
con una relazione di Del Turco con Pininfarina e ultima 
e sarà conclusa giovedì da Trentin il «riassetto» intemo 

Cgil con due problemi in meno 
La segreteria dì ieri - alla vigilia della conferenza 
d'organizzazione che s'apre oggi a Firenze - ha 
contribuito a creare un clima più disteso nella Cgil, 
dopo il difficile «vertice» di mercoledì scorso. La 
Cgil, senza dissensi, ha approvato il documento 
unitario che guiderà il confronto sul costo del lavo
ro e ha ultimato il «riassetto» interno. Sulla confe
renza di Firenze un intervento polemico della Cisl. 

STIPANO aOCCOMITTI 

HI ROMA. L'immagine (sug-
gerita da un segretario «inda-
cale) è quella di un masso 
piazzato al centro della stra
da. Un «ostacolo» fatto di in
comprensioni, divisioni che 
mercoledì scorso avevano 
portato la segreteria Cgil sul
l'orlo della rottura, Sempre in 
metafora, ieri, da quel maci
gno hanno staccato due bei 
r : l , E tutto sembra più faci-

Anche la possibilità di 
chiudere unitariamente la 
conferenza d'organizzazione 
Cgil che s'apre stamane, 
Quella conferenza che solo 
una settimana fa sembrava in 
forse, Taji e tanti erano i con
trasti nella segreteria. Da ieri, 
da quando s'è riunito il «verti
ce* della Cgil, però, due di 
quei motivi di divisione non ci 
sono più, E sono argomenti ri
levanti: l'atteggiamento da te

nere con la Confindustrìa e la 
«seconda tappa» della riorga
nizzazione intema (le compe
tenze in segreteria sono già 
state redistribuite un mese 
fa). 

La segreteria della Cgil di 
ieri ha per pnma cosa esami
nato l'intesa raggiunta con 
Cisl e Uil per proseguire il 
confronto sul costo del lavoro. 
Una premessa; il sindacato sta 
trattando con Pininfarina su 
due «versanti» (espressione 
bruttina, ma al sindacato or
mai si dice così). Il primo: ta 
riforma degli oneri sociali, le 
tasse che le imprese pagano 
sui salari, Da questo punto di 
vista I problemi il sindacato ce 
li ha solo con la controparte. 
Ieri la Cgil ha approvato il do
cumento che chiede, per dirla 
con Agostini, segretario confe

derale, «non qualche aggiusta
mento, ma una vera riforma 
strutturale». L'idea più o meno 
È questa: le aziende vengono 
«alleggerite» dai contnbuti sa
nitari. D'ora in poi il servizio 
sarà finanziato da tutti i contri
buenti, lavoratori autonomi 
compresi. Le imprese, secon
do il progetto sindacale, conti
nueranno, invece, a pagare i 
contributi previdenziali. Non 
più in base al numero dei di
pendenti, ma sul «valore ag
giunto». Un'idea che la Con-
(industria ha già fatto capire di 
non gradire affatto. Comun
que, Cgil-Cisl'Uil inaeranno 
queste proposte anche ad An-
dreotti, visto che dovrà essere 
il governo a decidere in ultima 
istanza. «E neanche li - ha 
continuato Agostini - ci aspet
tiamo una strada in discesa. Il 
documento unita» ,o prefigura 
una profonda modifica dello 
Stato sociale. Perché far paga
re ta sanità a tutti significa far 
saltare uno dei meccanismi di 
consenso del potere politico. 
Non sarà facile». 

Sugli oneri sociali, dunque, 
il sindacato aspetta i suoi in
terlocutori. Sull'altro «versan
te» della trattativa, invece, 
quello che affronta il tema 
delle retribuzioni, il sindacato 
problemi ce li aveva al suo in-

temo. Meglio: ce li aveva la 
Cgil. Si usa l'imperfetto perché 
la segretena di ien - a diffe
renza di quanto accaduto al
tre volte - s ' è espressa all'una
nimità a favore del documen
to. 1 dubbi, espressi più volte 
dalla fiom, erano questi' un 
negoziato con la Confindu-
stria sui salari rischia di limita
re l'autonomia dei contratti. 
Nella nota di Cgil, Cisl e Uil «i 
rischi di predeterminazione 
salariate - sono sempre le pa
role di Agostini - sono però 
definitivamente fugati*. Il do
cumento in realtà più che sul 
salano (per il quale spende 
poche parole; si limita ad in
dicare la necessità che i lavo-
raion recuperino potere d'ac
quisto e che beneficino di una 
parte dì produttività), insiste 
soprattutto su un nuovo mo
dello di relazioni industriali. 11 
sindacato, insomma, è dispo
sto ad allungare a 4 anni la 
durata dei contratti di catego
ria, ma solo a condizioni che 
ci sia la certezza della contrat
tazione articolata. Solo in 
cambio di fare vertenze di 
fabbrica, di settore, o di «zo
na» la dove ci sono piccole 
imprese. 

L'altro «masso» spostato 
dalla segreteria di ieri riguarda 
il riassetto interno. Un tema, 
la nomina dei responsabili dei 

dipartimenti, che si trascina 
da lunghissimo tempo. Ora è 
risolto. Al dipartimento Cee ci 
va Masucci (Psi), alla previ
denza Ladapula (Pei), ecolo
gia Cacicchi (Pei), pubblica 
amministrazione Papadia 
(Pei), Sud Sai (Pei), econo
mico Marisot Brandolini 
(Pei), scuola Fiorella Farinelli 
(terza componente), cultura 
Grazioli (Pei), energia Sabba-
luce] (Psi), handicap Guidi 
(Psi) L'osservatono sui con
tratti sarà guidato da Satenale 
(Pei), il «progetto diritti» da 
Bonadonna (Pei) e quello sui 
problemi degli extracomuntta-
n da Regine Ruitz, una lavora

trice immigrata Anche il rias
setto è quasi fatto, dunque E 
il clima della conferenza di Fi
renze non potrà non risentir
ne. Clima che invece qualcu
no vorrebbe «agitare» dall'e
sterno. La Cisl, per esempio. 
Col suo segretano Biffi, il sin
dacato di Manni dice che la 
Cgil sta discutendo soprattutto 
di democrazia e dì supera
mento dell'incompatibilità. II 
primo tema, secondo Biffi, sta
rebbe a cuore a Trentin, il se
condo a Del Turco. E il segre
tario della Cisl s'immagina 
uno «scambio» tra le due com
ponenti che, ovviamente, «iso
lerebbe» la Cgil. 

I l parere della Corte sul trasferimento del processo 

Torino faziosa? «Solo fantasie» 
Ora Romiti spera nell'amnistia Il segretano aggiunto delta Coi) Ottaviano Del Turco 

Non c'erano pericoli di turbamento dell'ordine 
pubblico ed era gratuita l'insinuazione che Fiom e 
Pei potessero assumere iniziative irresponsabili, 
Coti questi severi giudizi la Cassazione ha respinto 
l'istanza del procuratore generale di Torino per 
trasferire il processo contro Romiti. Intanto i segre
tari di Firn e Uilm, dopo l'accordo separato con la 
Fiat, insultano la Fiom. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

**"" MICHELI COSTA 

m TORINO, I «gravi motivi di 
ordine pubblico» invocati dal 
procuratore generale di Tori
no per trasferire in un'altra cit
ta (t processo sugli infortuni 
alla Fiat, esistevano solo nella 
sua fantasia. Molti lo avevano 
defto (e qualche giornale, co
me li nostro, è stato querelato 
dall'alto magistrato). Adesso 
lo afferma autorevolmente la 
Corte di cassazione. 

Sono stati depositati i motivi 
dell'ordinanza con cui la pri

ma sezione penate della Su
prema corte (presidente Car
nevale) ha respinto la richie
sta di rimettere ad altra sede il 
procedimento contro Cesare 
Romiti. Lo spostamento di un 
processo, ricorda la Cassazio
ne citando anche le sentenze 
della Corte costituzionale, è 
un provvedimento ecceziona
le, che si può prendere solo in 
una situazione di turbamento 
dell'ordine pubblico ragione
volmente certa, e non ne co

stituisce «la proiezione di 
preoccupazioni e timori che, 
pur essendo ancorali a dati di 
fatto, non consentono di pre
vedere reali ostacoli ad un 
corretto svolgimento del giudi
zio». 

Vista1 l'istanza del procura
tore generale di Torino, la 
Corte «non può non rilevare 
che la situazione desumibile 
dalla richiesta e dai documen
ti ad essa allegati non consen
te di formulare, con la neces
saria ragionevole certezza, la 
previsione che gravi motivi di 
ordine pubblico possano inci
dere sul corretto svolgimento 
del giudizio torinese». Infatti, 
«tutto il quadro che risulta da
gli atti denuncia in realtà una 
situazione meno preoccupan
te di quella rappresentata». 

Il procuratore generale dott. 
Pien aveva ravvisato «pericoli» 
persino in una riunione del 
Comitato federale del Pei tori
nese e nell'invito ad assistere 

a) processo rivolto dalla Fiom 
ai lavoratori. Lapidario è il 
commento della Cassazione: 
•La preoccupazione non trova 
adeguata spiegazione, perché 
la richiesta non chiarisce cosa 
farebbe temere che la Ftom-
Cgit e il Partito comunista pos
sano, in modo irresponsabile 
e non consono alle due orga
nizzazioni. assumere iniziative 
che non sarebbero poi in gra
do di controllare». 

«Sono ormai ricorrenti -
conclude la Cassazione - ì 
processi (basta pensare a 
quelli relativi a disastri, stragi, 
fatti di terrorismo o latti in cui 
direttamente o indirettamente 
sono coinvolti uomini politici) 
nei quali il giudice, le parti e ì 
testimoni vengono a trovarsi 
al centro di un'attenzione che 
alimenta a volte anche pole
miche e tensioni, ma sì tratta 
in genere di situazioni che 
non giustificano uno sposta
mento dì competenze e che -
vengono assorbite senza inci

dere sul corretto svolgimento 
del processo». 

Fallito il «dirottamento» in 
un'altra città, soltanto l'amni
stia potrebbe ancora far salta
re il processo. A voler «assol
vere» senza processo t dirigen
ti di corso Marconi sono rima
sti quei sindacalisti che hanno 
concluso con la Fiat un primo 
accordo separato sulle sale 
mediche di stabilimento. Ri<-
spondendo ad un'intervista al 
segretario della Fiom, Angelo 
Airoldi, pubblicata dal nostro 
giornale, i segretari della Firn 
e della Uilm, Gianni Italia e 
Franco Lotito, ricorrono agli 
insulti («Airoldi - dice Italia -
costruisce le sue argomenta
zioni secondo un metodo sta
linista") e poi stravolgono i 
fatti per dimostrare che la 
Fiom si sarebbe «auto-esclusa» 
dal negoziato. 

•Si doveva chiarire - dice 
Lotito - se le sale mediche 
potevano essere ripristinate o 

erano da considerare fuon 
legge. Noi ci siamo schierali 
per la prima posizione, la 
Fiom per la seconda». «Abbia
mo individuato un percorso -
aggiunge Italia - che lascia il 
sìngolo lavoratore libero di ri
volgersi alla struttura sanitaria 
di cui più si fida». 

Ma te sale-mediche non do
vevano essere «ripristinate», 
perché non hanno mai cessa
to di funzionare, essendo pre
sidi di pronto soccorso obbli
gatori per legge. Da non «ripri
stinare» sono invece le dia
gnosi e le prognosi illecite sui 
lavoratori infortunati che si fa
cevano nelle sale-mediche, i 
ricatti e le minacce cui veniva
no sottoposti i lavoratori per
ché accettassero dì «autoridur-
si* la durata dell'infortunio. E 
pensare che in un ambiente 
del genere i lavoratori siano 
«liberi» dì scegliere se farsi fare 
la prognosi dai medici pubbli
ci anziché dai medici Rat e 
pura ipocrisia, 

Per le critiche alle rigidità dello Stato sulla proprietà pubblica delle banche 

Dini, direttole Bankitalia, nel mirino de 
Violenta polemica della De contro il direttore genera
le della Banca d'Italia Dini accusato di fare gli inte
ressi dei grandi gruppi. Intanto, aumenta la confusio
ne sulla riforma delle banche pubbliche. La De pre
senta nuove proposte, le ennesime. Oggi vi saranno 
du,e verifiche parallele (e contrapposte) tra i partiti 
della maggioranza sempre più divisi: una alia De, 
l'altra alla commissione Finanze delia Camera. 

QILDOCAMPUATO 

••ROMA, De ai ferri corti 
con la Banca d'Italia, o meglio 
con il suo direttore generale 
Lamberto Pini. Addirittura 
scatenato l'on. Rosi ni, della 
Commissione Finanze della 
Camera, per il quale «c'è un 
direttore generale della Banca 
d'Italia che non è pia affidabi
le», Ma anche Silvio Lega, re
sponsabile economico dello 
scudocrocialo, non scherza: 
«Mi pare che la Banca d'Italia 
debba esprimere valutazioni 

tecniche e non politiche per
ché ritengo che questa sia 
una competenza esclusiva
mente parlamentare». A susci
tare le ire della De è stato l'in
tervento di Dini ai convegno 
deUTsveimer di Capri. Il diret
tore generale della Banca d'I
talia ha criticato (e eccessive 
rigidità sul mantenimento allo 
Stato del 5\% negli istituti di 
credito che si trasformeranno 
in Spa. Una cntica che andava 
dntta al cuore dell'ultima pro

posta De: cessione delle ban
che maggiori, ma blocco as
soluto su quelle mmon 

L'intervento di Dìnì, oltre a 
suscitare le ire della De, ha 
contribuito ad aumentare una 
confusione già grande. Infatti 
Roslni, in polemica con la po
sizione della Banca d'Italia, ha 
presentato un emendamento 
volto a cancellare tutte le pos
sibilità di deroga al manteni
mento della quota di maggio
ranza pubblica. £ in questo ha 
trovato il sostegno dì Lega, in 
pratica, si tornerebbe alla po
sizione elaborata dalla De una 
settimana fa e poi abbando
nata. E questo proprio il gior
no dopo che il ministro dei Bi
lancio Pomicino ha annuncia
to un'altra piroetta: la possibi
lità di deroga al 51 % per tutti 
gli istituti, anche quelli minori, 
su proposta del Tesoro previa 
consultazione del Parlamento. 
Criteri di dismissione e proce
durali nmasti comunque assai 
genenci, 

Anche Pri e Pii, per non re
stare un'altra volta spiazzati, 
ien hanno nuovamente cam
biato posizione. Il liberale 
Facche.li adesso sostiene di 
non aver «pregiudiziali» a far 
scendere la partecipazione 
pubblica negli istituti minori 
sotto la soglia del 51%. Stessa 
cosa viene sostenuta ora an
che dalla Voce Repubblicana 
Una posizione assai diversa 
da quella concordata con la 
De neppure una settimana fa. 
La situazione, dunque, resta 
molto confusa, tanto che il 
sottosegretario al Tesoro Sac
coni afferma che «ci sono 
spinte a non fare la riforma 
Amalo, allora lo sì dica con 
chiarezza, senza accampare 
motivazioni incomprensibili». 

Alla confusione politica si 
aggiunge l'incertezza proce
durale, La discussione sul ddl 
Amato non è stata ancora 
messa all'ordine del giorno 
della commissione Finanze 
che si riunirà domani. Il n-

schio che non st faccia in tem
po a varare il provvedimento 
per l'aula prima che inizi il 
confronto sulla legge Finan
ziaria é dunque reale. Ciò si
gnifica che tutta la discussio
ne potrebbe slittare al prossi
mo anno corroborando i ti
mori di Sacconi. Un esempio 
del caos viene anche dalla so
vrapposizione delle riunioni. I) 
presidente dei deputati de 
Scotti ha convocato per que
sto pomeriggio ì reponsabili 
economici della maggioranza. 
Nel suo studio L'iniziativa 
non è piaciuta al presidente 
della commissione Finanze, il 
socialista Piro «C'è materia di 
mediazione - ha detto facen
do mostra di un certo ottimi
smo - ma non in casa De: 
non può scaricare sul disegno 
di legge per la riforma delle 
banche pubbliche un con
gresso democristiano che non 
è ancora finito». Piro ha quindi 
convocato sempre per oggi un 
incontro dei capigruppo della 

maggioranza; ad esso potreb
be seguire un vertice con l'op
posizione 

Mentre 11 responsabile eco* 
nomico del Psi, Cicchino, ieri 
ha ribadito che «siamo per il 
51% per tutti e deroghe per 
tutti», per il Pei sono interve
nuti il responsabile della se
zione Credito De Mattia ed il 
capogruppo in commissione 
Bellocchio, «Mentre nel Psi si 
profila una soluzione in qual-
che modo realista e non lon
tana dalle posizioni del Pei T 
hanno affermato - dal resto 
della maggioranza vengono 
ennesime proposte a portar 
nuova confusione: c'è biso
gno che il governo dica final
mente quale è la sua posizio
ne». Il deputato della Sinistra 
indipendente Vincenzo Visco 
sostiene inoltre che «finché 
non si risolve la questione del
la separazione tra banche ed 
imprese è bene avere qualche 
deroga ad ipotesi di liberaliz
zazione assoluta». 

Piano Brady: 
prestito del Fmi 
all'Argentina 

Debito 
messicano: 
intervento 
del Giappone 

Il Fondo monetario internazionale ha concesso un prestito 
di 1,4 miliardi di dollari all'Argentina. Si tratta di una delle 
prime conseguenze del piano Brady, che prevede una serie 
di interventi per la nstrutturazione del debito estero dei paesi 
in via di svìlupo. L'Argentina, che ha circa 60 miliardi di dol« 
lari di debito estero, oltre a 4,4 miliardi di dollari in interessi 
non onorati, potrà in questo modo far fronte a ai suoi debiti 
per i prossimi ! 6 mesi. La decisione del Fmi rappresenta una 
prova di fiducia nei confronti della politica economica del 
presidente Menem (nella foto), che ha puntato a ridurre il 
tasso di inflazione dal 200 percento dei mesi scorsi al 9,4 re* 
gistrato in settembre. 

La Banca giapponese per le 
importazioni e le esportazio
ni ha firmato quattro diffe
renti contratti non vincolati a 
progetti specifici per soste
nere l'economia messicana. 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ U cifra che l'istituto di credi* 
*—~^*^l'*—~*~~" to nipponico investirà nel 
paese schiacciato da un indebitamento intemazionale tra i 
più gravosi del mondo è dì 1.900 milioni di dollari (2.550 mi
liardi di lire). Tre dei quatro contratti, per un Importo totale 
di 900 milioni di dollari, sono stati concessi in accordo con 
la Banca Mondiale e prevedono interventi di sostegno al set
tore privato e di stabilizzazione del mercato finanziario, Il 
quarto contratto, che è il risultato di un finanziamento tra la 
banca giapponese e il Fmi, è il primo che Tokio concede in 
applicazione del piano Brady. 

L'aumento di capitale del-
l'OIivetti di 54,7 miliardi diti-
re, decìso dalla società nel
l'ambito dell'uscita del socio 
statunitense «Al and TX è ri* 
suljato non sottoscritto per il 

^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ 38,9 per cento. Alla chiusura 
^ • dell'operazione non sono 
stati esercitati oltre 21,3 milioni di diritti per la sottoscrizione 
di circa 21,3 milioni di azioni ordinarie. Lo ha reso noto la 
società, che ha stabilito di offrire in borsa tali diritti, da oggi 
fino al 17 novembre, tramite l'agente di cambio Isidoro Al* 
bertini. A fronte del diritti acquisiti, si precisa ad Ivrea, saran
no consegnati buoni di opzione utilizzabili per la sottoscri
zione al prezzo unitario di 8.300 lire, di cui 7mita di sovrap
prezzo e 300 per conguaglio, dividendo e rimborso spese, di 
un'azione ordinaria ogni 10 diritti di sottoscrizione acquisiti. 

Capitale Olivetti: 
non sottoscritto 
il 38,9% 

Documento 
unitario 
dei lavoratori 
del porto di Genova 

Le due componenti dei lavo-
raion delle banchine del 
porto di Genova hanno si
glato ieri un'intesa per II ri
lancio del negozialo sulla ri
forma dello scalo. In un do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cumento di cinque pagine, 
« • ^ < m ~ preparato unitariamente dai 
rappresentanti del Consorzio autonomo porto, della Coliti 
pagnia unitaria, lavoratori e merci varie, $ della Rtòj l l il 
sottolinea l'esigenza di'-uria (dite unita per il rilancio di uh 
ruoto autonomo e da protógoriisti d^i lavoratori portuali nei 
processi di cambpmentocfe*^ir«ranjipJlul i i i9ds | to 
scalo genovese,. Il documwnrnto si conclude confermando 
la volontà di .mantenere il ruolo pubblico del porto Inteso 
come pubblico servizio aperto a tutti». 

Il Ce dellaFiom ha deciso Ie
ri i nuovi assetti internili ver
tice dell'organizzazione del 
metalmeccanici. Conferma
to alla segreteria generale 
Angelo Airoldi, affiancalo da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Walter Cerfeda, segretario 
— " " ^ • generale aggiunto, A" Luigi 
Mazzone e Carlo Festucci è stata affidata la responsabilità 
del settore trasporti (auto, avio, navalmeccanica e materfer-
ro), mentre Giorgio Cremaschì e Alessandra Mecozzi si oc
cuperanno di elettronica e informatica, Paolo franco conti
nuerà a seguire siderurgia e metallurgia. Nel corso della riu
nione, il Ce ha approvato la relazione di Mazzone sulla pros
sima conferenza di organizzazione della Cgil. 

FRANCO MUZIO 

Nuovi assetti 
al vertice 
della Fiom-Cgil 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE, ORE 9,30 
PRESSO LADIREZIQNE DEL PCI 

ATTIVO 
NAZIONALE 

SANITÀ 
introduceGRAZIA L A B A T E 

responsabile nazionale Sanità 

conche A N T O i N I O B A S S 0 U N Q 
responsabftediparifmento Lavoro 
e problemi di massa 
segreteria nazionale del Poi 
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Teatro Conmaali 
Sala M*Uo ruiffre 
Palazzo Gotico 
SUI Conca»! 
dtU'AMllli 
Frettatali 
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